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GOOOLl 
L'anno scorso 230 miliardi di incasso in meno e 

solo 18 milioni di spettatori. Per quest'anno si 
prevedono 6 milioni di assenze. Gli inglesi 

stanno abbandonando gli stadi. Teppismo e cattiva 
amministrazione hanno fatto precipitare la crisi 

nel paese che ha inventato il gioco del calcio. 
Bruxelles e le dure sanzioni dell'Uefa hanno 
dato il colpo di grazia. Le misure per combattere! 
gli «hooligans» e i pareri di alcuni esperti ; 
su un fenomeno che ci riguarda molto da vicino ; 

IL FOOTBALL INGLESE giuoca que
st'anno per la sopravvivenza. È ancora 
Io sport più seguito ma la sua popolari
tà è in forte declino. Problemi, carenze 

ed errori sono andati accumulandosi troppo a 
lungo — senza decisioni risolutive — ed han
no raggiunto ora il punto di rottura. Da un 
lato c'è la violenza sugli spalti che minaccia 
tutte le 92 squadre nelle 4 serie nazionali. 
Dall'altro c'è lo spettro del dissesto finanzia
rio da cui è insidiato il 60 per cento delle 
società. 

La diffusione del teppismo di massa, fin qui 
colpevolmente trascurata, è il fenomeno più 
recente che reclama urgenti misure d'ordine 
pubblico. La cattiva gestione (che è il portato 
di una struttura organizzative praticamente 
inalterata in un secolo di vita) presenta un 
dato di arretratezza difficilmente superabile. 
La crisi è arrivata al colmo fra questi due 
estremi di «modernismo» e arcaicità: il com
portamento anarcoide di una parte degli 
spettatori e la inerzia degli amministratori di 
fronte alla esigenza di rafforzamento e di rin
novo. Ecco perché si è parlato di «stagione 
suicida» se non si realizzano efficaci misure 
di controllo e di rilancio nell'85-86. 

Le giornate iniziali del campionato si sono 
svolte in una atmosfera relativamente tran
quilla. Il respiro di sollievo è tuttavia prema
turo. C'è ancora una lunga strada da percor
rere, prima che il calcio inglese possa dimo
strare di sapersi redimere agli occhi del mon
do. Dopo la tragedia di Bruxelles — la cui 
responsabilità è stata accettata per intero — 
tutti sanno che evasioni o compromessi non 
possono più essere tollerati. L'esclusione del
le compagini d'oltre Manica dai tornei euro
pei può e deve essere un periodo di isolamen
to e riflessione utile a «rimettere la casa in 
"ordine». Cosi si disputano gli incontri con gli 
stadi sotto assedio, le folle vigilate, l'appara
to di sicurezza mobilitato. Mai il clima era 
stato tanto depresso nel paese che ha inventa
to il giuoco della palla rotonda. 

L'immagine complessiva si è pesantemen
te offuscata. Un sondaggio Mori ha appena 
rivelato che il 34 per cento degli intervistati 
alla partita non ci andranno più. II massacro 
dello Heysel ha sconvolto e alienato lo spetta
tore medio. Il pubblico neutrale, che vuol di
vertirsi senza correre rischi, volta decisa
mente le spalle ad uno spettacolo caduto sot
to grave sospetto. Le cifre di affluenza lo con
fermano. Appena 400 mila spettatori erano 
presenti alle 41 gare della prima giornata 
con una flessione di 100 mila rispetto alla 
cifra corrispettiva dell'84: se va di questo 
passo, ci saranno altri 5o 6 milioni di assenze 
quest'anno. E pensare che si credeva ormai di 
aver toccato il fondo. Nell'ultima stagione 
infatti sole 18 milioni di persone avevano as
sistito ai 2.028 incontri in programma con un 
incasso ridotto a 230 miliardi di lire. Per va
lutare il regresso, basti ricordare che nel '48-
'49 gli spettatori erano 41 milioni. In 15 anni 
la frequenza attorno ai rettangoli verdi si è 
più che dimezzata. La fuga va accelerandosi. 

Una volta era lo sport numero uno. Adesso 
la sua capacità di attrazione è fortemente 
diminuita. Il football come attività parteci
patoria — rivelano le statistiche — viene do
po il nuoto, le freccette, il golf, il biliardo e il 
jogging. Passato è il tempo quando ogni sco
laretto imparava a tirare i calci fra gli «ap
prendisti» della squadra locale. Anche sotto il 
profilo sociale il calcio inglese appare stati
co, è rimasto prigioniero di una sua matrice 
operaistica ottocentesca. Rischia di diventa
re il passatempo di una minoranza. Ha cioè 
mancato di aprirsi alla partecipazione dei 
«nuovi soggetti», convogliando tutti gli strati 
(lavoratori, ceti medi, intellettuali e profes
sionisti) come è invece avvenuto in altri pae
si. Le strutture in cui opera sono in larga 
misura vecchie e superate: non garantiscono 
più la sicurezza di fronte all'insorgere della 
violenza ma non sembrano offrire incolumità 
neanche davanti all'imprevisto come hanno 
dimostrato i 56 morti nello spaventoso incen
dio della tribuna di legno, a Bradford, 1*11 
maggio scorso. La primavera dell'85 è stata 
disastrosa. Tumulti, scontri, ubriachezza a 
Luton, Birmingham, Chelsea eccetera. Bru-

Ecco le date delle Coppe 
18 SETTEMBRE E 2 OTTOBRE 1985 

sedicesimi Coppa Campioni 
e Coppa Coppe 
trentaduesimi Coppa UEFA 

23 OTTOBRE E 6 NOVEMBRE 1985 
ottavi Coppa Campioni 
e Coppa Coppe 
sedicesimi Coppa UEFA 

2? NOVEMBRE E 11 DICEMBRE 1985 
ottavi Coppa UEFA 

5 MARZO E 19 MARZO 1986 

?uarti di finale Coppa Campioni 
oppa Coppe e Coppa UEFA 

2 APRILE E 16 APRILE 1986 
semifinali Coppa Campioni 
Coppa Coppe e Coppa UEFA 

30 APRILE E 6 O 8 MAGGIO 1986 
finali Coppa UEFA 

2 MAGGIO 1986 
finale Coppa Coppe 

7 MAGGIO 1986 
finale Coppa Campioni 

Dio salvi il football 
DalVInghilterra cronaca di un lento declino 
serie B la serie B la serie B la serie B la 

GIORNATA 
(8 settembre 1985) 
Cagliari - Cremori-
Catania • Brescia 

. - Cesena - Ascoli 
Genoa - Campob. 
Lazio - Palermo 

Monza - Vicenza 
Perugia - Catanzaro 
Pescara-Bologna 

Samb. - Empoli 
Triestina - Arezzo 

• Rit - 26 gennaio 1986 

2, GIORNATA 
(15 settembre 1985) 

Arezzo - Catania 
Ascoli - Cagliari 

Bologna - Lazio 
Brescia - Pescara 

Campob. - Triestina 
Catanzaro - Cesena 

Cremon. - Samb 
Empoli - Palermo 
Monza - Perugia 

Vicenza - Genoa 
• Rit.: 2 febbraio 1986 

3. GIORNATA 
(22 settembre 1985) 

Bologna - Empoli 
Cagliari - Genoa 
Catania - Cesena 

Catanzaro-Brescia 
Lazio - Campob. 

Palermo - Cremon. 
Perugia - Ascoli 
Pescara - Arezzo 

Samb.-Vicenza 
Triestina - Monza 

• Rit.: 9 febbraio 1986 

4. GIORNATA 
(29 settembre 1985) 

Ascoli - Catania 
Cagliari - Triestina 

Campob -Empoli 
Cesena - Pescara 

Cremon. - Catanzaro 
Genoa - Palermo 
Lazio - Arezzo 

Monza - Samb 
Perugia - Brescia 
Vicenza • Bologna 

• Rit. 16 febbraio 1986 

5. GIORNATA 
(6 ottobre 1985) 
Arezzo - Cesena 

Bologna - Cremon 
Brescia - Vicenza 

Campob. • Asceti 
Catanzaro - Genoa 

Empoli - Monza 
Palermo - Perugia 
Pescara-Cagliari 

Samb. - Lazio 
Tnestma - Catania 

» Rit.: 23 febbraio 1986 

6. GIORNATA 
(13 ottobre 1985) 

Ascoli - Vicenza 
Cagliari-Samb. 
Catania-Catanzaro 
Cesena-Palermo 

Cremon. - Pescara 
Empoli - Arezzo 
Genoa - Brescia 
Lazio-Triestina 

Monza • Bologna 
Perugia - Campob. 

• Rit.: 2 marzo 1986 

7. GIORNATA 
(20 ottobre 1935) 

Arezzo-Monza 
Brescia-Cremon. 

Campob. - Catania 
Catanzaro -Bologna 

Cesena - Cagliari 
Palermo - Ascoli 
Pescara - Empoli 

Samb. - Perugia 
Triestina-Genoa 
Vicenza-Lazio 

> Rit.: 9 marzo 1986 

8. GIORNATA 
(27 ottobre 1985) 

Ascoli - Brescia 
Bologna - Palermo 
Catania-Vicenza 

Cremon. - Arezzo 
Empoli-Catanzaro 
Genoa-Cesena 
Lazio-Cagliari 

Monza - Campob. 
Perugia-Triestina 
Pescara - Samb. 

• Rit : 16 marzo 1986 

9. GIORNAT, 
(3 novembre 1985) 

Arezzo - Samb. 
Ascoli - Genoa 

Brescia-Bologna 
Cagliari - Perugia 
Catania - Lazio 

Catanzaro • Monza 
Cesena - Campob 

Palermo-Pescara 
Triestina - Cremon 
Vicenza - Empoli 

• Rit 29 marzo 1986 

10. GIORNATA 
(10 novembre 1985) 

Arezzo-Vicenza 
Bologna - Cesena 

Campob. -Cagliari 
Cremon. - Perugia 

Empoli-Brescia 
Lazo-Ascoli 

Monza - Catania 
Palermo-Triestina 
Pescara-Genoa 

Samb -Catanzaro 
• Rit.: 6 aperte 1986 

11. GIORNATA 
(17 novembre 1985) 

Ascoli - Arezzo t 
Brescia - Samb. 
Cagliari - Monza -

Campob. - Vicenza 
Catania - Empoli ' 

Catanzaro - Palermo 
Cesena - Lazio 
Genoa-Cremon. 

Perugia - Pescara 
Triestina - Bologna 

9 Rit.: 13 aprile 1986 

12. GIORNATA 
(24 novembre 1985) 

Arezzo - Brescia 
Bologna-Campob. 
Cremon. - Empoli 

Genoa-Perugia 
Monza - Lazio 

Palermo - Cagliari 
Pescara • Catanzaro 

Samb. • Catania 
Triestina-Ascoli 
Vicenza - Cesena 

• Rit.: 27 aprile 1986 

13. GIORNATA 
(1 dicembre 1985) 

Ascoli - Pescara 
Bologna-Arezzo 
Brescia - Monza 
Cagliari - Catanzaro 

Campob.-Samb. 
Catania-Palermo 
Empoli-Triestina 

Lazio-Genoa 
Perugia • Cesena 
Vicenza-Cremon. 

• Rit.: 4 maggio 1986 

14. GIORNATA 
(8 dicembre 1985) 
Cagliari-Catania 

Catanzaro - Arezzo 
Cesena-Monza 

Cremon -Ascoli 
Genoa - Empoli 

Palermo-Brescia 
Perugia-Lazo 
Pescara - Campob 

Samb. - Bologna 
Triestina-Vicenza 

» Rit: 11 maggio 1986 

15. GIORNATA 
(15 dicembre 1985) 

Arezzo-Palermo 
Bologna-Cagliari 
Brescia - Cesena 

Campob -Catanzaro 
Catania-Genoa 
Empori - Ascoli 

Lazio-Pescara 
Monza-Cremon. 
Sarrb. - Triestina 

Vicenza • Perugia 
• Rrt.: 18 maggio 1986 

16. GIORNATA 
(22 dicembre 1985) 

. , Ascoli - Bologna 
Cagliari - Arezzo 

. Catanzaro-Vicenza 
.. .--.Cesena-Samb. -, 

Tjremon. - Lazio 
Genoa - Monza 

Palermo • Campob-
Perugia - Empoli 
Pescara - Catania 

Triestina • Brescia 
• Rit.: 25 maggio 1986 

17. GIORNATA 
(5 gennaio 1986) 
Arezzo - Campob. 

Bologna - G?»»cc 
Brescia • Cagliari 
Catania-Perugia 

Catanzaro-Triestina 
Cremon. • Cesena 

Empoli - Lazio 
Monza-Pescara 
Samb. • Ascoli 

Vicenza-Palermo 
• Rit : 1 giugno 1986 

18. GIORNATA 
(12 gennaio 1986) 

Ascoli-Monza 
Cagliari • Empoli 

Campob. - 8rescia 
Catania-Cremon. 
Cesena-Triestina 
Genoa-Arezzo 
Lazio-Catanzaro 

Palermo-Samb. 
Perugia-Bologna 
Pescara-Vicenza 

• Rrt.: 8 giugno 1986 

19. GIORNATA 
(19 gennaio 1986) 

Arezzo - Perugia 
Bologna-Catania 
Brescia - Lazio 

Catanzaro-Ascoli 
Cremon -Campob 

Empoli-Cesena 
Monza - Palermo 
Samb -Genoa 

Triestina - Pescara 
Vicenza-Cagliari 

> Rit.: 15 giugno 1986 

• Soste: il 29 di
cembre in occasio
ne dei Capodanno. 
Si anticipa a sabato 
2 9 marzo l'incon
tro che si doveva 
giocare il giorno di 
Pasqua. Due fer
mate, infime. per 
motivi tecnici: ri 2 3 
marzo 1986 e H 2 0 
aprile 1986. 

• • • • • •^••••a™ ' »._ cat t imene fa durante 
^ ' M . . e t . » scattata a Viareggio P ° e h e s e " m a U o 
Questi» fo to è = t a t a * £ " e v i t e r e g l l incidenti sug» * P i n 

xelles è stato l'apice di quello che già era noto 
come «il calendario della vergogna». . 

«Se questo è il prezzo del football, non pos
siamo pagarlo», ha detto la signora Tliatcher 
ai dirigenti federali della FA. Il governo ha 
deciso di muovere guerra alla minoranza fa
cinorosa ed estremista anche a costo di per
seguire una vera e propria politica di segre
gazione. Il rapporto del giudice Popplewell 
anticipa provvedimenti dragoniani. 1) proibi
zione dello spaccio e del consumo di tutte le 
bevande alcoliche dentro e fuori gli stadi La 
polizia perquisisce e confisca, ha la facoltà di 
far chiudere i pubs della zona, per i trasgres
sori sono previste multe da 1 a 5 milioni di 
lire. 2) I tifosi in trasferta vengono stretta
mente vigilati su treni e autobus speciali, so
no condotti allo stadio sotto scorta, separati 
fisicamente dai fans rivali. Ma, se questo non 
bastasse, gli agenti possono loro impedire 
l'accesso alla partita. Addirittura si può proi
bire che un incontro venga disputato. 3) Un 
sistema di telecamere a circuito chiuso sor
veglia la folla per prevenire gli incidenti, per 
identificare gli eventuali responsabili I tri
bunali sono sollecitati a pronunciare sentenze 
esemplari {come è avvenuto qualche mese fa 
con alcuni tifosi di Cambridge condannati fi
no a 5 anni di carcere). 4) Adozione di un 
sistema di carte di identità: le tessere di pla
stica introdotte in macchine elettroniche col
locate agli ingressi, danno un riscontro im
mediato sulla ammissibilità, o meno, del tito
lare. 

Generale è il consenso sulla necessità di 
far tutto il possibile perarresare il «cancro» 
che sta uccidendo il football inglese. Tuttavia 
il dubbio persiste: le misure prospettate po
trebbero essere incapaci di ridurre fenomeni 
aberranti (ubriachezza, teppismo, violenza) 
virtualmente ineliminabili che hanno radici 
assai più profonde nel comportamento di 
massa, nelle condizioni economico-sociali di 
una Gran Bretagna in crisi, nell'intervento 
organizzato dei gruppi di destra sciovinisti ed 
eversivi. Ma l'onere finanziario aggiuntivo 
può nel frattempo provocare la rovina di 
molte società. In un modo o nell'altro, il cal
cio inglese appare condannato. Il noto com
mentatore sportivo Brian Glanville, del Sun-
day Times, dica: «La Thatcher rischia di but
tar via il bambino con il bagno». Anche il 
sociologo John Williams, dell'Università di 
Leicester, teme che non ci sia «mezzo valido 
ad estirpare la rivalità, l'odio tribale, il pro
tagonismo distorto fra le bande delle tifose
rie contrapposte». 

Un altro esperto, Eric Dunning, avverte 
che gli «hooligans» non sempre sono una mas
sa disordinata in preda a delirio collettivo. 
«Scendere in campo, pronti a battersi per un 
interesse settoriale, corrisponde ad una moti
vazione centrale nella loro vita. È un impulso 
fanatico che riempie il vuoto di zone sociali, 
non solo prive di.lavoro.e di.aspettative, ma 
denudate quasi di qualunque significato uma
no». Ed ecco che il dibattito si trascina mén
tre i responsabili diretti, dirigenti e ammini
stratori del calcio, fanno i conti con bilanci 
allarmanti. Da un lato c'è uno spreco folle 
(mercato dei calciatori), dall'altro una passi
vità persistente che impedisce l'esborso di 
altre somme nel rafforzamento delle struttu
re esistenti o nell'allestimento dei nuovi ap-
r«arati di controllo. Le società vorrebbero 
'intervento del governo che — fanno osser

vare — in camera 5.500 miliardi di lire con la 
tassa sul Totocalcio. Ma la Thatcher, almeno 
per il momento, non cede: insiste che il presi
dente dei vari clubs hanno i soldi necessari. 

Altra novità negativa è che quest'anno il 
campionato, per così dire, si giuoca al buio: 
niente telecronaca. La Pedercalcio non è riu
scita ad accordarsi sul prezzo ed ecco che il 
football, per la prima volta, è sparito dagli 
schermi. Le compagnie televisive non erano 
più disposte a firmare un contratto ad ogni 
costo dal momento che la cifra dei telespetta
tori per partita è crollata dai 10 milioni del 
'77 ai 4 milioni dell'84-85. Ed anche questo è 
un indici significativo di una spirale di caduta 
preoccupante di fronte alla quale non ci sono 
risposte facili; 

Antonio Bronda 
occasione 

La stagione calcistica '85-
'86 è iniziata senza un prota
gonista, Paolo Bergamo, uno 
degli arbitri italiani con il 
più alto numero di presenze 
in campo internazionale. È 
stalo messo in castigo per 
aver detto parole di critica, 
in modo civilissimo, con ar
gomenti condivisi da gran 
parte degli stessi addetti ai 
lavori, nei confronti della ca
tegoria cui appartiene soste
nendo la necessità di una 
maggiore preparazione data 
la sostanziale impreparazio
ne, ad esempio, dei guardali
nee. Sul fronte arbitrale si 
parte quindi ancora una vol
ta dal Medioevo. Chi parla è 
punito. Intanto non vi è al
cun segno che dimostri che i 
responsabili della categoria 
arbitrale abbiano creato le 
condizioni per potersi consi
derare esenti da critiche. 

Per gli arbitri anche la 

E gli arbitri? 
Lasciamoli 

nel medioevo.. 
prossima non sarà una sta
gione facile. Spesso l'intero 
sistema con tutte le sue ten
sioni, gli interessi e i miliardi 
finisce per poggiare sulle 
'giacchette nere che qualcu
no decanta come cavalieri 
dediti alla causa. Un roman
ticismo che nasconde arre
tratezze organizzative note
voli. Le maschere alzate ru
morosamente per dare l'im
pressione di un sistema ca
pace di adeguarsi al tempi 

sono cadute in fretta. L'anno 
scorso fu inventato il sorteg
gio: doveva allontanare *i so
spetti* e confermò solo che 
sospettare non era illogico. 
Ma l'aver affidato gli abbi
namenti al caso ha solo di
mostrato che di arbitri all'al
tezza di tutte le situazioni ve 
ne sono pochi. Il campionato 
che parte avrà così arbitri 
scelti con il solito metodo 
della designazione rinnovato 
da un ballottaggio. Le re

sponsabilità del 'caso' sono 
state ridotte all'osso. I dirì
genti arbitrali hanno chiesto 
questo sistema, la Federcal-
cio li ha ascoltati. All'interno 
delta categoria tutto come 
prima; l'obbligo del silenzio, 
innanzitutto, che può dare 
l'impressione di una struttu
ra compatta ma che non 
esclude i pericoli. * < 

C'è chi propone il profes
sionismo come soluzione 
moderna, altri restano fedeli 
all'attuale volontariato con-
•gettone*. Nessuna direttiva 
uffìciale è stata diramata ai 
signori del pallone perché 
per primi non se la prendano 
con gli arbitri se le loro squa
dre vanno male. 

Non resta che augurare 
agli uomini che la domenica 
indossano la ghiacchetta ne
ra un sincero buon lavoro. 
Anche i loro errori fanno 
parte del gioco. 

9* Giornata 

GiM-Atalaita 
Ftaatiia-litir 
LNM-IMÌNM 

IilM-Pisa 
Rlptli-JlVMtlS 
KiM-Virna 
SMI-AftlliM 
TtrtM-Birl 

Andata 
3/11/85 

fctìmo 
9/3/86 IO1 Giornata 

AviNiM-TiriM 
Barl-Atalatta 
litir-Nttfii 
Jntfttt-RiM 
Pltt-ClM 
SiaiitriiLicct 
U.lH*Milti 
VtriM-Fifnitiia 

Andata 
10/11/65 

Alano 
16/3/86 11 1 Giornata 

AtalaitaVima 
GtM-SaipMria 
Fffmt.M'tari 
llttf-JlfNtlI 
Litct-AfilliM 

Riva-Milli 
Twin-Pisa 

Andata 
4/11/85 

Ritorno 
23/3/86 12' Giornata 

AftJIlH-AtllMtl 

larl-KapH 
VVBW-IVFMI 

Jm-FrWHtiM 
I M i t * 
ffsa-lieci 

MlKH-Viriia 

Andata 
1/12/85 

ftóomo 
6/4/86 131 Giornata 

Atatata-UJiNSi 
Ftorat.-AttiiiM 
litirTiriM 
Jm^tatatrìi 
Imi CIMI 

Vinta-lari 

Andata 
8/12/85 

Fterr» 
13/4/86 14' Giornata 

AflRiM Din 
CMM-litir 

RWn-JiTlitis 
nu-itrifi 
Sa^ria-Naif(i 

U.iMSt~Fr«rMl. 

/Mara 
15/12/85 

_ 

Ritti» 
20/4/86 15* Giornata 

Ataiatta-Milaa 
tari-Uiinsa 
FJ#mtìM-PUi 
litir-SMpiiria 
Jmita-Littt 
RapH-AfiffiM 

Vnna-Tiriii 

Andata 
Ì2/I2/85 

Rftmo 
27/4/K / / 

campionato 
di serie A 
domenica 
per 
domenica 


